
Odontoiatria Pediatrica
Domande (e risposte!) sulla cura dei denti  
dei bambini.
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Bambini dal dentista 
senza paura? Con il 

Metodo NO PAIN 
di CMO è possibile.

3

Cara paziente, caro paziente, 
questa guida è dedicata a tutte le persone che voglio-
no prendersi cura del sorriso dei bambini nel migliore 
dei modi.

Negli studi CMO accogliamo ogni giorno tanti piccoli 
pazienti e sappiamo bene quali siano le preoccupazioni 
dei bambini e degli adulti che li accompagnano. Per 
questo abbiamo voluto raccogliere nelle prossime pagi-
ne alcune delle domande più frequenti che ci vengono 
poste sull’odontoiatria pediatrica: a ogni domanda dia-
mo una risposta chiara e puntuale, che ti permetterà di 
dissipare i tuoi dubbi e di prendere le decisioni miglio-
ri per l’igiene orale e il corretto sviluppo della dentatura 
dei più piccoli.

Come professionisti dell’odontoiatria, sappiamo anche 
che a volte i bambini hanno paura di andare dal denti-
sta e spesso questa paura è legata al timore che hanno 
gli adulti che li accompagnano. Per questo negli studi 
CMO abbiamo elaborato l’innovativo Metodo NO PAIN, 
un sistema di buone pratiche, tecnologie avanzate e 
accoglienza professionale che rende ogni trattamento 
odontoiatrico un momento di benessere.

Un bambino che ha un rapporto sereno con la sua igie-
ne orale e con il dentista sarà un adulto libero di sor-
ridere. E noi, negli studi CMO, lavoriamo proprio per 
dare a tutti questa libertà.

Buona lettura

Dott. Giampaolo Zanotto
CMO
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Quando inizia 
la prevenzione 
della salute 
odontoiatrica  
nei bambini?

UN SORRISO SANO 
CRESCE CON LORO

76

I bambini dovrebbero essere portati dal 
dentista prima possibile. È un parere con-
diviso dalla comunità scientifica, ma sono 
ancora pochi gli studi odontoiatrici che 
adottano effettivamente questo approccio.

Negli studi CMO il nostro motto è “La 
prevenzione inizia già in gravidanza”: 
per questo abbiamo tenuto degli incontri 
formativi e cerchiamo di fare rete con il 
personale ostetrico e con i pediatri, per 
sensibilizzare i genitori a prendersi cura 
della salute dentale del nascituro da subito 
e per valutare quali aggiustamenti appor-
tare, eventualmente, all’igiene orale della 
madre, che può influenzare anche il decor-
so della gravidanza. Ci sono infatti evidenze 

scientifiche del fatto che la flora batterica 
della madre possa trasferirsi al bambino ed 
è quindi essenziale che le donne tengano 
sotto controllo ogni aspetto della propria sa-
lute quando sono in dolce attesa.

Al momento della nascita, è opportuno che i 
genitori abbiano già le indicazioni utili per  
la salute orale dei bambini, sapendo in antici-
po quando fissare la prima visita odontoiatrica 
e quali siano le buone pratiche da osservare 
per promuovere uno sviluppo corretto della 
dentatura. Queste buone pratiche comprendo-
no norme di igiene orale e alimentare, nonché 
informazioni riguardo la scelta e l’utilizzo di 
biberon e ciucci, perché lo sviluppo della den-
tizione avvenga nelle condizioni più favorevoli.



Quando si deve 
iniziare a portare  
i bambini dal  
dentista?

NON PERDERE TEMPO!
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Secondo le linee guida condivise dalla co-
munità odontoiatrica, la prima visita dal den-
tista va fatta entro i tre anni del bambino, 
momento in cui avviene il completamento 
della dentizione decidua, composta in to-
tale da venti denti (10 nell’arcata superiore e 
10 in quella inferiore)

Età chiave per le visite odontoiatriche dei 
bambini:

a.	Da 0 a 3 anni

b.	3 anni

c.	 6 anni

d.	12-13 anni
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Prevenzione tramite l’informazione ai genito-
ri sulle buone abitudini alimentari e di igie-
ne orale da adottare per il proprio bambino; 
valutazioni iniziali delle mucose del cavo 
orale, dei frenuli linguale e labiali, dello sta-
to di salute dei primi dentini qualora siano 
presenti.

a. Da 0 a 3 anni c. 6 anni

b. 3 anni

d. 12-13 anni
Verifica dell’eruzione dei primi denti perma-
nenti. Questa età è cruciale, poiché i denti 
definitivi devono crescere in condizioni otti-
mali. La prima fase dell’eruzione dentale va 
dai 6 agli 8 anni, quando spuntano gli inci-
sivi superiori e inferiori (8 denti in totale) e 
i primi molari permanenti: il Ministero della 
Salute consiglia che il molare venga sigillato 
con un materiale idoneo per evitare la for-
mazione della carie.

Dagli 8 ai 10 anni i bambini hanno una den-
tizione mista, che comprende denti da latte 
e denti permanenti.

Dai 10 ai 12 anni la permuta dentaria ripren-
de e i bambini cambiano i rimanenti 12 den-
ti da latte.

Completamento della dentizione permanen-
te. Il ragazzino a quest’età ha la dentatura 
di un adulto, quindi portarlo solo ora dal 
dentista può essere tardi, perché molte pro-
blematiche possono essersi già consolidate. 
Nell’età dello sviluppo può comunque es-
sere valutabile l’utilizzo di un apparecchio 
odontoiatrico: in ogni fase della crescita ci 
sono soluzioni più adeguate di altre, anche 
in base alla problematica da correggere.

QUANDO INZIARE A PORTARE 
I  BAMBINI  DAL DENTISTA

Valutazione dello stato di salute della den-
tizione da latte, osservazione dell’occlu-
sione e indagine su abitudini viziate da 
disincentivare.



I SEGNALI DA 
NON SOTTOVALUTARE

Quali sono 
i campanelli 
d’allarme a cui fare 
attenzione per  
la salute dei denti 
dei bambini? 

La prevenzione è fondamentale per mante-
nere una dentatura sana, quindi invitiamo gli 
adulti ad accompagnare i piccoli dal den-
tista periodicamente anche se non ci sono 
problematiche evidenti. In questo modo si 
possono avere tutte le indicazioni per evitare 
la comparsa di criticità.

Ma ci sono anche situazioni che richiedono 
una visita urgente per i bambini. 

Ecco alcuni segnali a cui prestare attenzione:
	» Carie visibili: sono apparse delle macchie 

sui denti da latte? Possono indicare l’inizio 
di una carie, che nei bambini progredisce 
velocemente. La malattia avanzando porta 
rapidamente a una perdita di sostanza del 
dente, che risulta sempre più invaso dal 
processo carioso. 

	» Dolore durante la masticazione: se il bam-
bino si lamenta di provare fastidio mentre 
mangia o subito dopo i pasti, è bene con-
sultare un dentista; questo sintomo infatti 
potrebbe essere causato dalla presenza di 
carie inziali non ancora visibili.
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	» Traumi: cadute o urti che coinvolgono 
i denti possono capitare a tutti i bambi-
ni. Devono essere sempre valutati da un 
professionista. Quando un bambino cade 
o prende un colpo, è essenziale control-
lare che anche la sua bocca sia intatta e 
che non ci siano, ad esempio, denti rotti o 
scheggiati.

	» Problemi di eruzione: difficoltà o ritardi 
nell’uscita dei denti richiedono attenzione.

	» Abitudini viziate: l’uso prolungato di ciuc-
cio o biberon, o la suzione del dito, pos-
sono alterare lo sviluppo della dentizione. 
Rivolgersi al dentista permette di avere 
indicazioni per “correggere” le abitudini 
del bambino che possono compromettere 
l’estetica e la funzionalità del suo sorriso.
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LE BUONE ABITUDINI 
SI IMPARANO FIN DA PICCOLI

Quali strumenti  
si devono utilizzare 
per l’igiene orale 
dei bambini?

Dal momento in cui spunta il primo dentino 
da latte è essenziale prendersi cura dell’igiene 
orale del bambino. Ma in realtà la cura della 
bocca dei neonati dovrebbe essere un’abitu-
dine sin dal primo giorno: non basta, infatti, 
pulire i denti, ma serve anche pulire l’intera 
bocca, che è un ambiente in cui si possono 
depositare batteri.

Dopo la poppata, sarebbe opportuno quindi 
detergere la bocca del neonato anche in as-
senza di denti da latte con appositi guantini 
leggermente ruvidi o una semplice garzi-
na, reperibili in farmacia, per strofinare con 
delicatezza le gengive, l’interno delle guan-
ce e il dorso della lingua del neonato. 
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Questa procedura farà in modo che il bambi-
no si abitui sin da subito alla pulizia del cavo 
orale. Inoltre può essere utile per dare sollievo 
al piccolo anche nel momento dell’eruzione 
dentaria, quando potrebbe presentare una sa-
livazione aumentata e un senso di disagio.

Dai 6 mesi ai 3 anni si può ricorrere sia al 
guantino che ai primi spazzolini da denti. 
Sono pensati appositamente per i bambini, 
quindi sono molto piccoli e hanno delle se-
tole morbidissime.

Anche la scelta del dentifricio deve assolu-
tamente ricadere su un prodotto specifico 
per la prima infanzia. La quantità corretta 
di prodotto da utilizzare dipende dal numero 
di denti presenti e dalla capacità o meno del 
bimbo di sputare il dentifricio in eccesso. 
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All’inizio perciò basterà utilizzare una piccola 
traccia di prodotto, per poi passare, quando 
la dentizione da latte è completa, alla quantità 
di un chicco di riso, e successivamente, alla 
comparsa dei denti definitivi, a quella che gli 
inglesi chiamano “pea size”: quanto un pic-
colo pisello.

QUAL I  STRUMENTI  S I  DEVONO 
UT IL IZZARE PER L’ IG IENE 

ORALE DE I  BAMBINI
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anche il dentifricio, che deve essere scelto 
tra quelli idonei dai 3 ai 6 anni d’età.

Dai 6 anni in poi, è possibile considerare 
anche per i bambini l’uso degli spazzolini 
elettrici per adulti con testina a setole 
morbide, così come dei dentifrici adatti alla 
dentizione definitiva con un adeguato conte-
nuto di fluoro. 

Servono ancora le gocce 
o le pastiglie al fluoro?

Il loro uso, un tempo molto diffuso, è oggi 
sconsigliato dalle linee guida dell’odonto-
iatria pediatrica. L’apporto di fluoro dato 
dai primi dentifrici per bambini è sufficien-
te per rinforzare la dentatura. 

Dopo i due anni e mezzo e fino ai 6 anni, 
quando i molari da latte in fondo alla bocca 
del bambino saranno spuntati, è possibile di-
smettere l’uso del guantino e passare solo 
allo spazzolino.

Anche in questo caso è necessario scegliere 
uno strumento adatto all’età del bambino: 
esistono anche spazzolini elettrici per i bam-
bini dai tre anni d’età, e sono ritenuti molto 
più efficaci rispetto a quelli manuali. Cambia 

E il filo interdentale?

È assolutamente consigliato dai 2 anni e 
mezzo/3 anni in su e può essere sostituito 
dai pratici archetti o forcelle interdentali.
Il filo interdentale consente di detergere 
le superfici di contatto tra i denti, dove lo 
spazzolino con le sue setole non riesce a 
penetrare.
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DARE IL BUON ESEMPIO 
E “FARE INSIEME”
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I bambini non imparano da soli a gestire 
adeguatamente la propria igiene orale: serve 
l’esempio degli adulti, e anche il loro aiuto.
Il bambino può essere considerato autonomo 
nella pulizia dei propri denti solo dopo una 
visita adeguata con il dentista, che decreterà 
se il grado di igiene orale ottenuto dal piccolo 
paziente è sufficiente o meno. Fino a quel mo-
mento, saranno gli adulti a doversi fare ca-
rico della pulizia dei dentini dei bambini.

Una volta dismesso l’uso del guantino o della 
garza per la pulizia della bocca del bambi-
no, è opportuno passare a un’igiene orale con 
supervisione: durante e dopo la pulizia fatta 

in autonomia, l’adulto dovrebbe sempre con-
trollare che questa sia stata eseguita adegua-
tamente. Inoltre dovrebbe pulire i denti del 
bambino con spazzolino e filo o archetto 
almeno una volta al giorno, preferibilmente 
alla sera. Andare a letto con i dentini puliti alla 
perfezione è infatti fondamentale perché essi 
si mantengano in salute.

È importante che la detersione dei denti 
venga svolta ogni mattina e ogni sera e, pre-
feribilmente, anche dopo il pranzo, soprattutto 
per i bambini ai quali sono state già diagno-
sticate delle carie o a cui è stata segnalata una 
predisposizione a questo tipo di problematica.

Come affiancare  
i bambini  
nell’igiene orale?
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UN CONSIGLIO 
IMPORTANTE

Quali regole 
osservare 
nell’alimentazione 
dei bambini per 
preservare la salute 
di denti e bocca?

LE GUIDE CMO ZANOTTO04

La consapevolezza più importante che noi tut-
ti dobbiamo avere, sia per noi adulti che per 
i nostri bambini, è che gli zuccheri sono i 
principali responsabili delle carie.

Anche la frequenza dei pasti ricopre un ruo-
lo fondamentale per l’aumento del rischio del-
la loro insorgenza.

Un numero eccessivo di spuntini o il consu-
mo di bevande differenti dall’acqua durante la 
giornata può essere dannoso per la dentatura 
dei bambini. È importante perciò abituarli a 
rispettare i cinque pasti principali, cioè co-

lazione, merenda, pranzo, seconda merenda 
e cena. Tra un pasto e l’altro, il bambino 
dovrebbe consumare solo acqua e bevande 
non zuccherate.

I piccoli dovrebbero avere un’alimentazione il 
più possibile varia, con un consumo adeguato 
di frutta e verdura e con la combinazione di 
cibi solidi e semisolidi. La gestione di tutte 
le consistenze dei cibi da parte del bambino 
è importante affinché la permuta dei denti da 
latte e l’eruzione dei denti definitivi avvenga-
no in maniera spontanea e naturale e la masti-
cazione si sviluppi in modo corretto.
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LE BUONE PRATICHE 
DA OSSERVARE

Ciuccio e 
biberon vanno 
completamente 
evitati?
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Ciuccio e biberon sono consentiti fino ai 3 
anni d’età. Entro i 2 anni e mezzo, il loro 
uso andrebbe disincentivato. In ogni caso, 
è meglio scegliere dispositivi dalla forma 
anatomica, quanto più possibile simile al ca-
pezzolo materno, con tettarella a goccia, in 
silicone morbido e privo di BPA, adeguata alla 
dimensione della bocca del bambino.

E se il bambino  
si succhia il pollice?

Meglio “proporgli”  
di passare al ciuccio!
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Anche tu hai questi dubbi sulla cura 
dei denti dei bambini?

Negli studi CMO Zanotto ti diamo 
tutte le risposte.
In questa guida abbiamo raccolto le domande più frequenti 
che ci vengono poste sull’odontoiatria pediatrica, per 
aiutarti a fare chiarezza sulla gestione dell’igiene orale dei 
più piccoli.

Se hai altre domande per noi, saremo felici di risponderti!

Dott. Giampaolo Zanotto
Iscrizione all’Albo Provinciale degli Odontoiatri  
di Verona n. 418 | Aut. San. 9/21

Dott. Giacomo Magon
Iscrizione all’Albo degli Odontoiatri  
di Verona n. 1280 | Aut. San. 766/23

Dott.ssa Silvia Freoni
Iscrizione all’Albo degli Odontoiatri
di Verona n. 01235 | Aut. San. 2025/02810

Direttori Sanitari 

CMO Nogara
Via P. Sterzi 87, 37054 
Nogara (VR), ITALIA
nogara@cmozanotto.it
Tel. 0442 510343
Messaggi WhatsApp +39 349 6227064

CMO Verona 
Via Legnago 29/B, 37134
Verona (VR), ITALIA
verona@cmozanotto.it
Tel. 045 4159231
Messaggi WhatsApp +39 376 0898331

CMO Legnago
Via Verona 136, 37045 
Legnago (VR), ITALIA
legnago@cmozanotto.it 
Tel. 0442 510343
Messaggi WhatsApp +39 388 9795452

Le nostre sedi

Vuoi fissare la tua prima 
visita senza impegno?

Inquadra 
il QR Code 

mailto:nogara%40cmozanotto.it?subject=info
mailto:verona%40cmozanotto.it?subject=info
mailto:legnago%40cmozanotto.it%20?subject=info
https://nopain.cmosrl.net/?cookieUUID=7702b3e4-260d-489d-a376-e682a797e4a2&affiliate=0

